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Gli Acari della polvere domestica (HDM) sono una fonte importante di allergeni 
perenni e una causa importante di rinite allergica e asma allergica. Tuttavia, la 
consapevolezza di questa patologia, nella popolazione, rimane generalmente bassa. Un 
approfondito lavoro di Moisès Calderon e coll. ha analizzato i rapporti tra l'esposizione 
agli Acari, lo sviluppo della risposta allergica, e le conseguenze patologiche in pazienti 
con malattie allergiche respiratorie.  

Una indagine bibliografica effettuata utilizzando il sintagma "acari della polvere" come 
termine di ricerca chiave per valutare le attuali conoscenze sul tema ha mostrato che i 
dati di prevalenza di sensibilizzazione per gli allergeni degli Acari variano da 65 a 130 
milioni di persone nella popolazione generale in tutto il mondo e circa il 50% tra i 
pazienti asmatici. Queste stime potrebbero essere influenzate dall’eterogeneità delle 
popolazioni, dalle diverse terminologie impiegate nei diversi lavori e punteggi di 
valutazione, indicando la necessità di una maggiore standardizzazione nella ricerca 
epidemiologica. L'esposizione agli allergeni dipende da molteplici strati ecologici, tra 
cui il clima della zona geografica studiata e il microhabitat degli Acari all'interno 
dell'ambiente domestico.  

 



CARATTERISTICHE DEGLI ALLERGENI DEGLI ACARI                                                                                              
(da Calderon, JACI 2015, modificato) 

 



 

Fattori ambientali 

Le principali specie di Acari coinvolti in allergia sono riportati nella tabella I, 8 lungo 
con un corrispondente valore mediano delle varianti climatiche con cui si associano. 
L'umidità è un fattore critico per la prevalenza degli acari, sia all'interno che all'esterno 
della casa, con rapporto diretto nel procurare un aumento delle concentrazioni più 
elevate. Fattori che dimostrato di ridurre le concentrazioni di Acari della polvere in 
casa sono costituiti dall'uso di materassi e tappeti nuovi, la scelta del tipo di materasso, 
dall’uso di riscaldamento centralizzato, dal vivere in un appartamento invece di una 
casa, dalla presenza di un caminetto. Questi fattori forniscono opportunità di utili 
interventi preventivi. 

La pulizia domestica costituisce un approccio universale tra i più validi anche col 
criterio costo-efficacia. Le prove di questo, in letteratura, sono numerose.  

Un recente studio ha trovato 1,4 volte più allergeni degli Acari nei letti dove la pulizia 
era scarsa. Sono risultati efficaci come misure: l'uso di candeggina, il mantenimento di 
una buona ventilazione, il lavaggio regolare dei tessuti ad alte temperature. Anche 
l'utilizzo di coprimaterassi anti acaro, l’aspirazione giornaliera di materassi, la scelta 
di un modello di aspiratore più potente, hanno dimostrato di ridurre le concentrazioni 
degli Acari negli ambienti.  

 

 

 



Aggressività degli allergeni degli Acari 

Gli aeroallergeni degli Acari per via inalatoria sono molto aggressivi. Difatti, sono in 
grado di attivare sia le risposte immunitarie innate sia quelle adattative.  

Le molecole provenienti acari presentano dimensioni variabili, che possono essere 
inalate nei polmoni. Le particelle più piccole (1.1-4.7 micron) possono essere inalate 
meno frequentemente di particelle più grandi (> 4,7 micron), ma possono penetrare più 
in profondità. 

Gli allergeni degli Acari possono attivare i mastociti indipendentemente dalle IgE. Gli 
effetti indiretti sono anche rilevanti: l'esposizione sincrona ad allergeni enzimatici, 
come Der p 1, potrebbe facilitare una reazione allergica nei confronti di allergeni non 
enzimatici. 

Inoltre vale la pena notare che la sensibilizzazione può essere sia sistemica sia 
localizzata. L'inalazione di aeroallergeni degli Acari può suscitare lesioni eczematose, 
e pazienti con orticaria / angioedema farmaco-indotta mostrano una elevata prevalenza 
di sensibilizzazione agli Acari. Questo suggerisce che la deposizione di un allergene in 
un organo (il tratto respiratorio) può causare una flogosi allergica anche in un altro 
organo. In teoria meccanismi locali allergene-dipendenti possono causare reazioni 
concomitanti altre parti del corpo, sino ad arrivare alle manifestazioni più gravi, come 
reazioni anafilattiche sistemiche. 

Per concludere, il ruolo degli allergeni HDM è cruciale nello sviluppo della rinite 
allergica e asma, ma la definizione di sensibilizzazione silenziosa nella malattia 
sintomatica non è ancora completamente compresa. Solo la migliorata comprensione 
degli allergeni degli Acari e del microhabitat permetterà lo sviluppo di misure 
preventive più efficaci per i pazienti a loro sensibilizzati. 

 

 


